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notizie in breve dal Comune



Congratulazioni...
Al Team "AFOR WALD Verzasca” composto da Carlo Brughelli, Fausto Foiada 
e Simon Sonognini, che ha vinto la classifica a squadre del Pentathlon del 
Boscaiolo, edizione 2008, disputatosi lo scorso 20 settembre a Faido.



Ordinanze municipali



Risoluzioni Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella sua seduta straordinaria del 25 set­
tembre 2008, ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha accettato le dimissioni del Consigliere Comunale, signor Fabio De Angelis 

Effrem, causa trasferimento di domicilio.

2. Ha approvato il verbale delle discussioni del Consiglio Comunale del 9 aprile 

2008.

3. Ha approvato il verbale delle discussioni del Consiglio Comunale del 16 mag­

gio 2008.

4. Ha approvato lo scioglimento del Legato scuole contabilizzato a bilancio, nel 

conto passivo 233.02; l'importo di Fr. 10'965.65, valuta 31.07.2008, sarà desti­

nato quale entrata d'investimento per il restauro delle cappelle a Lavertezzo Valle; 

subordinatamente ha stabilito il non accredito degli interessi e rispettivamente 

degli addebiti per esborsi a favore della Parrocchia di Lavertezzo.

5. Ha deciso la non entrata in materia per quanto concerne lo scioglimento del 

Fondo comunale assistenza (importo di Fr. 55’813,95).

6. Ha preso atto del ritiro del messaggio da parte del Municipio per quanto con­

cerne la trattande relativa al credito di Fr. 28'000.- da destinare al restauro della 

Cappella degli Emigranti sul mappale 388 RFD.

7. Ha approvato il Regolamento in materia di tasse concernenti i servizi scola­

stici e giovanili del Comune di Lavertezzo, con le proposte di emendamento for­

mulate nel corso della seduta.

8. Ha approvato la modifica parziale del Regolamento organico dei dipendenti 

del Comune di Lavertezzo ROD per quanto riguarda gli articoli: 2, 2 a, 3, 3 a, 7, 

17, 19, 20, 22, 26 a, 27, 27 a, 28, 31 a, 31 b, 32 a, 33, 39, 43 e 44 del ROD.

9. Ha approvato il Regolamento della zona di protezione delle captazioni d'ac­

qua potabile a Lavertezzo Valle.



l'arcobaleno di Gianni
di Rezio Barloggio, foto tratte dal sito internet di Vallemaggiaturismo



Cari ragazzi,

Sabato 17 maggio abbiamo ricevuto notizie della spedizione accompagnate da que­
sto meraviglioso arcobaleno. Si diceva che era un segnale di buon auspicio che vuol 
dire che tutto stava andando per il meglio, che Gianni stava bene, che il tempo 
avrebbe dato una mano e che quindi si poteva tentare l'attacco alla cima. Abbiamo 
fatto insieme i calcoli degli orari e dei tempi di salita per cercare di capire quando 
sarebbe arrivato sulla vetta. Mercoledì, visto che avevamo alcuni giorni di vacanza, 
avete annotato sull'agenda l'indirizzo di Vallemaggiaturismo e ci siamo lasciati con 
il consiglio di ascoltare la radio per scoprire da casa il finale dell'avventura.
Ora il mio ed il vostro cuore sono pieni di una grande tristezza perché questo fina­
le lo conosciamo: sulla via del ritorno, dopo aver raggiunto la cima, Gianni si è sen­
tito male, si è accasciato ed è morto.
Non potrà più rientrare in Ticino e tornare da noi in classe come ci aveva promesso. 
Gianni aveva detto che lassù avrebbe dato il massimo. Ci aveva però anche confi­
dato che l'obiettivo più grande era quello di tornare a casa.
Ragazzi, lui lassù ha dato ancora più del massimo, ha dato addirittura la sua vita 
per raggiungere il suo sogno. E in più sono sicuro che lui non ha mai barato e che 
voleva davvero tornare a casa, più di ogni altra cosa al mondo. Non ci è riuscito 
perché era stanchissimo e il suo fisico non ha più resistito. Nella vostra mente, come 
anche nella mia, ci sono tante domande. So che state male perchè non si riesce a 
dare una risposta a tutto. Non riusciamo a capire perchè sia successo proprio a lui, 
che era in gamba, preparato e prudente. Non sappiamo cosa sia successo lassù e di 
preciso non lo sapremo mai.



Lettera aperta di Elio Scamara a Rezio Barloggio e alla quarta e quinta ele­
mentare di Lavertezzo-Piano.

Cari ragazzi, caro Rezio.

Ritrovo il numero 46 de “Il Pellicano”. Cerco quelle frasi scritte con una biro 
da tre franchi, cerco quel rumore “del vento pigiato dei pedali”.
Cerco loro, gli attori: Mauro Gianetti e Gianni Goltz. Cerco le lacrime di una 
quarta e quinta elementare per aver toccato con mano la miseria degli abitan­
ti del Mali o per aver percepito troppo presto il mondo morituro sparso 
“nell’infinito”.
-Eppure, Gianni, avevi promesso che saresti tornato a casa. Lo avevi promes­
so ad una quarta e quinta elementare che ora è in pena-.
Cerco il maestro. Consola questi ragazzi. Lo so. Il tuo silenzio è scuola di vita. 
Abbiamo diviso con te un lodevole e un triste avvenimento.

Tutti assieme inchiniamoci a questa vita.
Grazie Mauro, a te e alla tua squadra ciclistica Saunier-Duval.
Grazie Gianni, nel tuo silenzio, hai proposto un limite umano.
Grazie Ragazzi, grazie Maestro e un caro saluto a voi e a tutta la popolazione 
di Lavertezzo.



Assemblea Gruppo Parco Giochi



Giornata sportiva



Anno scolastico 2008 - 2009



meriti sportivi



Società Escursionistica Verzaschese: 
25 anni & 25 cime
di Fabiana Domenighini

Un centinaio di soci hanno aderito all'iniziativa denominata “25 anni & 25 cime” 
organizzata lo scorso 24 agosto per sottolineare degnamente i cinque lustri del­
la nostra società di montagna.
Ogni partecipante ha potuto scegliere la sua cima del venticinquesimo e le salite 
sono state favorite da una splendida giornata di sole.
C'è chi ha preferito la salita individuale, chi ha invece optato per “la classica” in 
gruppo, con un capogita esperto.
Hanno aderito alla manifestazioni escursionisti provenienti da tutto il Ticino, 
come pure d'Oltralpe, dalla Germania e dalla Francia.
A conti fatti si è potuto stabilire che le vette toccate quella domenica sono state 
ben 28, superando le più rosee aspettative.
La partecipazione di alcune famiglie con bambini in tenera età, che simbolica- 
mente hanno voluto percorrere un tratto del “Sentierone” della nostra valle, ha 
certamente arricchito la giornata commemorativa.
La giornata delle cime si è conclusa a Gerra Verzasca, presso l'Agriturismo “Al 
Lorentign” con un aperitivo offerto a tutti i partecipanti, seguito da un'ottima 
cenetta a base di polenta e prodotti tipici del centro. Non sono mancati alcuni 
canti che da venticinque anni... accompagnano le nostre gite!



Nel corso della giornata sono state 
raggiunte anche alcune cime di 
Lavertezzo: in alto la cima del 
Pancione Rosso, a destra la som­
mità della Soriva, qui sopra il Pizzo 
Eus.



La stanza del Vescovo
di Elio Scamara

Qualcuno mi chiese se fossi indifferente ad abitare, a dormire, a discutere con 
un Vescovo invisibile nato nello scantinato di casa nostra, in Valle Verzasca. 
Oppure avessi recepito il rumore di passi o qualche parola sfuggita di bocca. 
Risposi: “Forse non ne sono degno”.
Lassù, al piano terra, si giocava a carte, si beveva vino. Fuori si colpiva tra boc­
cia e pallino. Evidentemente trattavasi di ambiente d’osteria. Quindi, lungo que­
sto viale, si poteva anche difendere la propria onorabilità con una sana scaz­
zottata.
Dicevo del piano terra. Il sito era ristretto. Qualcuno attendeva la notizia. Si 
fece posto passando con la sedia sopra le teste. Una donna arrivò: “L’é crodoo 
el camìgn”. Un modo alquanto bizzarro per annunciare l’evento. Altri vollero 
saperne del sesso: "Maschio”. Altri vollero saperne del nome: “Aurelio!” 
Quel fiocco rosso porpora lo avrebbe accompagnato per tutta la vita!

Er stanza del vescuv (Aurelio Bacciarini, Vescovo)

Er reclàm: Osteria del Molino.
Sótt ar reclàm: düü anell fissèè nel mü: 
per i èsenn, per i mül, per i cavèll: 
avànti e indré con gragn e farìna.



Er osterìa? Um tàuru e quatru cadrìg' 
a tüta na sèrie de bardèll sgangherà. 
Sótt ar osterìa: er stanza del vèscru 
-vegnüüda pöö er Stanza di Fasöö-. 
Et zorént a m comò: er damigiàna der asèèd. 
-Um pelegrìgn l'é vegnüü a vedèla-: 
Um centrìgn sótt al retratt, um canderèè, 
el zaki-boy con er miscèla, 
una ciav inglésa.

El pelegrìgn u domandàva se l'èva povru.
Agh'ò fecc vedèè er feradìna rüüsgina, i vedri rütt, 
a el pestómm der asèèd a cupéé:
<Um s è stecc povri!
Senza i povri um s r ess miga vivüü!>

<< A s iu de feed?>>
< O, tanta feed! Um es er passàva da pà a tóós, 
cóm as fà con el pagn!
Er mama l am portàva in gesa 
e la gh er passàva cór àqua santa. 
Pöö la verdèva el libru piégn et madonn 
-che a sèva miga bómm a leensg-. 
- Quèstu l'é vügn di nöss. Um fradell Vèscru, 
um Sant:
vivüü cói povri, 
nessüü da scióór, 
ner Stanza di Fasöö!->

La stanza del Vescovo (Aurelio Bacciarini, Vescovo)//L'insegna: Osteria del Molino./ 
Sotto l'insegna: due anelli fissati nel muro:/ per gli asini, per i muli, per i cavalli:/ 
avanti e indietro con grano e farina./ L'osteria? Un tavolo e quattro sedie,/ più una 
serie di sgabelli sgangherati./ Sotto l’osteria: la stanza del Vescovo,/diventata poi la 
“Stanza dei Fagioli". /Sopra una madia: la damigiana dell’aceto./ Un Pellegrino è 
entrato a visitarla: un centrino sotto il ritratto, un candeliere, il decespugliatore con 
la miscela di olio e benzina, /una chiave inglese. //Il Pellegrino chiedeva se fosse 
nato povero. /Gli ho mostrato l’inferriata arrugginita, i vetri rotti /e la damigiana 
dell’aceto capovolta. <Siamo stati poveri! Senza i poveri non saremmo vissuti>! 
/<Eravate di fede? <Tanta fede! La si passava tra padre e figlio come si fa con il pane! 
/ La mamma ci portava in chiesa/ e ce la passava con l’acqua santa. / Poi apriva il 
libro zeppo di immagini/- che: non sapevo leggere- /-Questo è uno dei nostri, un fra­
tello Vescovo; /un Santo, / vissuto con i poveri, /nato da Signore / nella Stanza dei 
Fagioli!



El pitóór

Per trii dì l'é vegnüü
a rubàà er umbrìa del tècc.
El zuu u sparìva:
el pitóór u sparìva.
L'é spariid anc'e um töcch der mèa cà:
er fenèstra, el biànc' der calcìna.
Una cràpia: er stràda der gira.
- Er pèscia l'èva dareed pussèè bassa!-
Dar gesa l'é sparìda anc'e er cróós, 
dal campanìgn er quàrta campàna.

O pruvuu a dovràà el penell: 
an n'é sortiid naóta de bómm.
Fign er "Maja desnuda" ò vestiid!

(Lo spunto è nato facendo visita ad un amico nel momento in cui stava appo­
nendo, a matita, la croce del campanile su una tela appena acquistata).

Il pittore// Per tre giorni è venuto/ a carpire l'ombra del tetto./ Il sole spariva:/ il pit­
tore spariva./ E' sparito anche un pezzo di casa:/la finestra, il bianco calcina./ Una 
crepa: la via del ghiro./ - L'abete era molto più basso -./ Dalla chiesa è sparita la cro­
ce,/ dal campanile la quarta campana.// Ho provato a usare il pennello:/ non ne è 
uscito nulla di buono./ Perfino la " Maja desnuda" ho vestito!/



Scatti a Lavertezzo Valle
foto di Candido Scettrini e Rezio Barloggio



modo di agire, grave sarebbe se avessimo due metri e due misure per prendere 
le nostre decisioni.
Da settembre, visto il positivo aumento di allievi nel nostro Comune, che dovreb­
be perdurare per diversi anni, con l'accordo delle autorità cantonali abbiamo deci­
so di anticipare di un anno la creazione di una quarta sezione di scuola elemen­
tare. L'impegno finanziario che il Comune è chiamato ad affrontare con un anno 
di anticipo, vuole essere un'opportunità per dare un'istruzione ottimale ai nostri 
ragazzi. Malgrado ciò, abbiamo purtroppo dovuto constatare le lamentele di alcu­
ni genitori che si sono visti assegnare i propri figli a una bi-classe. Lamentele a 
mio avviso ingiustificate se viste in un'ottica di un miglioramento scolastico: la 
quarta sezione ha ovviato alla creazione di più bi-classi, se non addirittura a del­
le tri-classi. Ricordiamo inoltre che le disposizioni scolastiche in materia di sud- 
divisioni delle classi sono di competenza cantonale.
Le problematiche quali traffico, sicurezza stradale e disturbi della quiete impe­
gnano quotidianamente il nostro Municipio. Sebbene il nostro Comune non 
disponga di un servizio di polizia, con la collaborazione di servizi esterni, con 
puntuali interventi atti a migliorare la condizione di vita dei nostri cittadini, riu­
sciamo a controllare e a risolvere molte situazioni. Stiamo lavorando sulla sicu­
rezza stradale, sul problema dei percorsi casa-scuola, sulla gestione dei posteggi 
e altro ancora. Non da ultimo ci stiamo occupando di diversi interventi per gesti­
re le problematiche del sabato sera nella zona artigianale - commerciale, che sono 
fonte di disagi per parte della popolazione, la quale va particolarmente tutelata. 
Malgrado ciò, anche in questo caso, lamentele di cittadini per le eccessive restri­
zioni addottate e altri che vorrebbero addossare al Municipio problemi di ordi­
ne privato.
A conclusione di questo editoriale, come detto in apertura, mi permetto di fare una 
riflessione generale. L'operato degli amministratori pubblici in primis è dettato da 
leggi e regolamenti approvati democraticamente ai quali ci si deve attenere.
La nostra attenzione nell'affrontare le diverse tematiche, è rivolta a trovare del­
le soluzioni per il bene comune, ben coscienti che ci sarà sempre qualcuno insod­
disfatto. Purtroppo spesso constatiamo che le critiche rivolte al Municipio sono 
dettate da interessi puramente personali, critiche che non possono essere accet­
tate a discapito del bene della comunità.
Da parte mia e dei miei colleghi di Municipio, c'è sempre una grande attenzione 
alle richieste dei cittadini. La nostra disponibilità nell'ascoltare, nell'operare sul 
territorio, nel discutere tematiche anche oltre le nostre competenze, è segno del­
la nostra volontà di dialogo con la nostra comunità.
Erano anni che non sentivo questo detto popolare: "Piove Governo ladro! ! !”. Forse 
da quando ero ragazzo e di certo lo ripetevo con quel fare da adolescente un po' 
ribelle dove le regole davano sempre un po' fastidio, dando sempre delle colpe a 
qualcuno per le cose che non andavano come volevo io.
Oggi, con maggior chiarezza, mi rendo conto che non si possono imputare tutti i 
mali del mondo a chi ci amministra. Il buon senso, la collaborazione e la tolleran­
za devono essere gli elementi predominanti per una buona coesione della nostra 
comunità. Oggi, quando mi alzo la mattina e piove, non do la colpa a nessuno.



SOSTENITORI DI LAVERTEZZO E ABBONATI FUORI COMUNE



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI



• Ufficio informazioni
• Vendita cartine 

e guide turistiche
• Servizio gratuito internet
• Servizio fotocopie a colori


